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VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 
 

SEDUTA IN DATA    6/07/2012     N.    92 
 
 
 

OGGETTO : 
Linee  di  indirizzo  per  gli  esercizi di somministrazione di alimenti e bevande 
per l’effettuazione di piccoli trattenimenti musicali. Art. 15 Legge Regionale n. 
38 del 29 dicembre 2006. 

 
 
L’anno  duemiladodici, addì  sei, del mese di  luglio, alle ore  18 e minuti 10,  nella 
sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale. Sono 
presenti per la trattazione dell’argomento in oggetto i signori: 
 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    BALDI Ugo  Sindaco   X  
    GHIO Roberto  Assessore Anziano   X  
    ROMANO Paolo  Assessore   X  
    SICILIANO Concetta  Assessore   X  
    MASTROGIOVANNI Walter  Assessore   X  
    OLLINO Dinamaria  Assessore   X  

    Totale   6  

 
e così in numero sufficiente a deliberare. 
 
Con la partecipazione del  Vice Segretario Generale Avv. Guglielmo Lo Presti la Giunta 
Comunale ha assunto la deliberazione di cui all’interno. 
 
 



 

 

Proposta di deliberazione della Giunta Comunale avente ad oggetto: Linee di indirizzo  per 
gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande per l’effettuazione di piccoli trattenimenti 
musicali occasionali e temporanei. Art. 15 Legge Regionale n. 38 del 29 dicembre 2006. 

L’Assessore alle Politiche di Sviluppo e Promozione della Città Sig. Roberto Ghio, così relaziona: 
 

 La Giunta Comunale con atto n. 164/2006 aveva, a suo tempo, approvato le linee di 
indirizzo per distinguere un pubblico esercizio di somministrazione di alimenti e bevande da un 
locale di pubblico spettacolo. Da qualche decennio infatti è in atto una veloce evoluzione dei 
modelli di svago ed intrattenimento; prima c’erano le discoteche, i nigth club, i piano bar, oggi 
troviamo i Karaoke, i discopub, i musicbar. 

 
Gli operatori economici del settore, sulla base delle richieste di alcune fasce di clienti 

diverse per età, cultura nonché disponibilità economica, sono alla ricerca di novità da introdurre 
nel mondo dello svago, del tempo libero e dell’intrattenimento. 
 
 Lo svolgimento delle attività di spettacolo ed intrattenimento è assoggettata alla disciplina 
di cui all’art. 68 e 80 del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza e del relativo regolamento di 
esecuzione. In base agli orientamenti giurisprudenziali consolidati, per spettacolo sono da 
intendersi tutte quelle rappresentazioni che si svolgono visivamente di fronte ad un pubblico che 
assiste in modo passivo; per trattenimenti invece sono da intendersi quelle rappresentazioni ove vi 
è la partecipazione attiva del pubblico. 
 
 Sotto il profilo normativo la disciplina delle attività di pubblico spettacolo è di esclusiva 
competenza dello Stato, mentre il procedimento autorizzatorio è stato demandato ai Comuni. 
 
 Anche tra gli operatori delle attività di somministrazione di alimenti e bevande di Santena si 
sta diffondendo la prassi nei mesi estivi di offrire alla propria clientela altre attrattive 
contestualmente al servizio primario di somministrazione, organizzando saltuariamente piccoli 
spettacoli musicali che hanno la mera funzione di allietare la clientela.   
 
 La Legge regionale n. 38 del 29 dicembre 2006, “Disciplina dell’esercizio dell’attività di 
somministrazione di alimenti e bevande” - all’art. 15 – Esercizio di attività accessorie- ha stabilito 
che:  

1. Le autorizzazioni per l’esercizio della somministrazione al pubblico di alimenti e bevande 
abilitano all’installazione ed all’uso di apparecchi radiotelevisivi, di dispositivi ed impianti per 
la diffusione sonora delle immagini, nonché all’effettuazione di piccoli trattenimenti musicali 
senza ballo, nei locali ove la clientela acceda per le usuali consumazioni di alimenti e 
bevande a condizione che: 
a) Non venga imposto il pagamento di un biglietto d’ingresso, né l’aumento del prezzo 

delle consumazioni; 
b) Non venga trasformato il locale in sala di intrattenimento; 
c) Vengano rispettate le vigenti disposizioni del Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 

(Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza: gli artt. 68,69 e 80 per l’esercizio di 
spettacoli e intrattenimenti pubblici; l’art. 86 per l’esercizio dei giochi leciti; l’art. 110 per 
l’installazione e uso di apparecchi e congegni automatici, semiautomatici ed elettronici 
da gioco negli esercizi pubblici).   

 
Considerato che: 

- anche nel nostro Comune  da alcuni anni si assiste ad un'evoluzione delle modalità di 
offerta dei servizi resi dalle attività di somministrazione di alimenti e bevande ubicate nel 
territorio comunale con l’effettuazione, soprattutto nei mesi estivi, di intrattenimenti 
musicali occasionali; 



 

 

- ciò ha comportato un incremento delle segnalazioni dei cittadini residenti nella zona, dirette 
a lamentare il disturbo al riposo causato dalle emissioni ed immissioni sonore connesse 
all'utilizzo di impianti di produzione sonora; 

- il vigente regolamento di attuazione del Piano di Zonizzazione Acustica all’art. 1.3 - Piano di 
Classificazione Acustica - prevede che:  
a) valori limite di emissione: è il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa; 
b) valori limite di immissione: è il valore massimo di rumore che può essere immesso da 

una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo nell’ambiente esterno misurato in 
prossimità dei ricettori. 

- Il regolamento disciplina inoltre le modalità di autorizzazione di manifestazioni (anche 
musicali) aventi carattere temporaneo sotto il profilo acustico.  

  
E’ necessario revisionare la disciplina autorizzativa degli spettacoli o trattenimenti occasionali e 

temporanei, anche alla luce del nuovo quadro normativo di riferimento, coordinandola con la 
normativa vigente in materia di acustica e sicurezza dei locali.  
 
 La regolamentazione che si propone di adottare, anche solo in via sperimentale, è quella di 
seguito descritta : 

1. l’effettuazione dei piccoli intrattenimenti musicali è consentita per un numero massimo di 
dieci serate nell’arco dell’anno solare; 

2. gli spettacoli e le esibizioni musicali devono cessare entro le ore 23,30 dei giorni feriali. E’ 
consentito il prolungamento fino alle ore 24,00 nelle giornate prefestive;   

3. gli intrattenimenti musicali dovranno essere effettuati senza ballo, senza l'apprestamento di 
elementi atti a trasformare l'esercizio in locale di pubblico spettacolo o intrattenimento (es. 
allestimento piste da ballo); 

4. non deve essere effettuata la pubblicizzazione dell'intrattenimento come attrazione specifica 
e preponderante rispetto l'attività di somministrazione; 

5. non deve essere imposto il pagamento di un biglietto di ingresso o un aumento dei costi 
delle consumazioni;  

6. i piccoli intrattenimenti musicali, sia all'interno che all'esterno dei locali di somministrazione, 
devono essere effettuati nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di sicurezza, 
prevenzione incendi e tutela dall'inquinamento acustico, con particolare riferimento al Piano 
acustico comunale vigente; 

7. qualora i responsabili dell’attività temporanea ritengano che le emissioni sonore superino i 
limiti di zona, devono espressamente richiede l’autorizzazione in deroga che viene concessa 
dal responsabile del procedimento solo in assenza di ripetute segnalazioni di disturbo da 
parte dei residenti della zona; 

8. gli impianti elettrici e di diffusione sonora devono essere corredati da tutte le 
documentazioni che ne garantiscono le conformità alle vigenti normative; 

9. il gestore dovrà adempiere a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di diritti 
d’autore (SIAE); 

10. in caso di violazione delle norme, gli Organi di Vigilanza e le Forze dell’Ordine possono 
vietare o sospendere l'effettuazione dei trattenimenti musicali, oppure vietare  l'utilizzo 
degli strumenti di amplificazione, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
vigente normativa di riferimento. 

 
Si propone infine di dotare il Comando di Polizia Municipale di Santena di un fonometro per la 
misurazione del livello di pressione acustica, al fine di intensificare l’attività sanzionatoria.  
 
Visto: 

- il Testo Unico della leggi di Pubblica Sicurezza; 
- la Legge della Regione Piemonte n. 38 del 29 dicembre 2006; 



 

 

- il D.Lgs. 267/2000; 
- il vigente Regolamento di attuazione del piano di Zonizzazione Acustica approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 in data 5 marzo 2007; 
- il vigente Statuto Comunale 

 
Per i motivi sopra esposti propongo che la Giunta Comunale  

 
 

D E L I B E R I 
 

1. Di approvare le linee di indirizzo e la nuova normativa per i piccoli intrattenimenti musicali 
di cui all'art. 15, della L.R. 29.12.2006, n. 28 “Disciplina dell'esercizio delle attività di 
somministrazione alimenti e bevande”. 

 
2. Di allegare sotto la lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale il modulo di richiesta 

per lo svolgimento di piccoli trattenimenti musicali negli esercizi di somministrazione di 
alimenti e bevande. 
 

3. Di stabilire che i piccoli trattenimenti musicali occasionali possono essere autorizzati, in via 
sperimentale, con le seguenti modalità:  
- l’effettuazione dei piccoli intrattenimenti musicali è consentita per un numero massimo 

di dieci serate nell’arco dell’anno solare; 
- gli spettacoli e le esibizioni musicali devono cessare entro le ore 23,30 dei giorni feriali. 

E’ consentito il prolungamento fino alle ore 24,00 nelle giornate prefestive;   
- gli intrattenimenti musicali dovranno essere effettuati, senza l'apprestamento di 

elementi atti a trasformare l'esercizio in locale di pubblico spettacolo o intrattenimento 
(es. allestimento piste da ballo); 

- non deve essere effettuata la pubblicizzazione dell'intrattenimento come attrazione 
specifica e preponderante rispetto l'attività di somministrazione; 

- non deve essere imposto il pagamento di un biglietto di ingresso o un aumento dei 
costi delle consumazioni;  

- i piccoli intrattenimenti musicali, sia all'interno che all'esterno dei locali di 
somministrazione, devono essere effettuati nel rispetto delle disposizioni vigenti in 
materia di sicurezza, prevenzione incendi e tutela dall'inquinamento acustico, con 
particolare riferimento al Piano acustico comunale vigente; 

- qualora i responsabili dell’attività temporanea ritengano che le emissioni sonore 
superino i limiti di zona, devono espressamente richiede l’autorizzazione in deroga che 
viene concessa dal responsabile del procedimento solo in assenza di segnalazioni di 
disturbo da parte dei residenti della zona; 

- gli impianti elettrici e di diffusione sonora devono essere corredati da tutte le 
documentazioni che ne garantiscono le conformità alle vigenti normative; 

- il gestore dovrà adempiere a quanto prescritto dalla normativa vigente in materia di 
diritti d’autore (SIAE); 

- in caso di violazione delle norme, gli Organi di Vigilanza e le Forze dell’Ordine possono 
vietare o sospendere l'effettuazione dei trattenimenti musicali, oppure vietare  l'utilizzo 
degli strumenti di amplificazione, fatta salva l’applicazione delle sanzioni previste dalla 
vigente normativa di riferimento. 

 
4. Di stabilire che gli esercenti l’attività di somministrazione di alimenti e bevande che 

intendono effettuare piccoli trattenimenti musicali in via continuativa, o comunque con 
periodicità superiore alle 10 serate ammesse, dovranno acquisire tutti i titoli autorizzativi, 
licenze, nullaosta e permessi previsti dalle disposizioni vigenti in materia di acustica, 
sicurezza e agibilità degli immobili. 



 

 

5. Di autorizzare gli organi di Polizia Municipale alla dotazione di un fonometro per la 
misurazione del livello di pressione acustica al fine di intensificare l’attività di vigilanza. 

 
6. Responsabile del procedimento amministrativo, inerente all'oggetto ai sensi della Legge 

7.8.1990 n. 241 - capo II - è  il Dirigente dei Servizi al cittadino e alle imprese Avv. 
Guglielmo LO PRESTI. 

 
7. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 

comma 4 del D.Lgs. 267/2000. 
 
 

 
 
PROPONENTE:                                 L’Assessore alle Politiche di Sviluppo e 

    Promozione della Città 
                  f.to Roberto Ghio 

 
 
 
 
IL REDATTORE    Il Responsabile P.O. Servizi al Cittadino e  

alle Imprese 
                 f.to  Maria Lucia Migliore  
 
 
 
 
 
VISTO:                  Il Segretario Generale 

                            Dott. Alberto Cane 
         / 
 
 



 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, vengono espressi i 
seguenti pareri in ordine rispettivamente: 
 
 
a) alla regolarità tecnica: FAVOREVOLE 
 
Il Dirigente Servizi Amministrativi e Legali __f.to Guglielmo Lo Presti_____ 
 
b)  

alla regolarità contabile:  FAVOREVOLE 
 
Il Responsabile dei Servizi Finanziari _______f.to Campaci_______ 
 

 



 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
          Vista la proposta di deliberazione che precede e ritenuta meritevole di approvazione; 
 
           Acquisito su tale proposta il solo parere di regolarità tecnica ai sensi dell'art. 49 del  Decreto 
Lgs. 18/8/2000, n. 267;   
 

 Richiamati il Testo Unico della leggi di Pubblica Sicurezza; la Legge della Regione Piemonte 
n. 38 del 29 dicembre 2006; il D.Lgs. 267/2000; il vigente Statuto Comunale 

   
 
 Ad unanimità di voti favorevoli,  espressi in forma palese 
 
 

DELIBERA 
 
 

1. Di approvare integralmente e ad ogni effetto di legge la proposta di deliberazione che 
precede. 

2. Con successiva votazione unanime, espressa in forma palese, la presente deliberazione viene 
resa immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4,  del Decreto Lgs. 
18/8/2000, n. 267, per consentire l’immediata effettuazione degli adempimenti 
conseguenti. 

 
 

 
 
IL SINDACO:    f.to Ugo Baldi 
 
 
 
L'ASSESSORE ANZIANO:    f.to Roberto Ghio 
 
 
 
IL VICE SEGRETARIO:  f.to Guglielmo Lo Presti 
 

 
 

 

  

 



 

 

 
 
 



 

 

 
 
 



 

 

 



 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
Io sottoscritta certifico che il presente verbale viene  pubblicato il giorno 10/07/2012 all'Albo 

Pretorio, ove rimarrà  esposto per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124 c.1 del D.lgs 

267/2000. 

    
 IL RESPONSABILE DELL’U.O. AFFARI  

GENERALI, SEGRETERIA, CONTRATTI 

F.to Maria Tia Siciliano  

 
 
 
 
 
 
 


